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                            XVII Domenica del Tempo Ordinario - Anno B
            
      

      Colore liturgico: verde

      Letture del giorno: 2 Re 4, 42-44; Sal.144; Ef 4, 1-6; Gv 6, 1-15.

    

  
    
      :: Beato                Ugo degli Atti,
                Discepolo del Santo Padre Silvestro  (Memoria silvestrina)

      Antifona d'Ingresso

                                Dio sta nella sua santa dimora: * a chi è solo fa abitare una casa; * dà forza e vigore al suo popolo. (Cf. Sal 67, 6.7.36)

                            
    

    

  
    Gloria

        Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati dal mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.
    

  
    Colletta
—(antica)—

                O Dio, nostra forza e nostra speranza, + senza di te nulla esiste di valido e di santo; * efondi su di noi la tua misericordia + perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

                    

—(oppure)—

            O Padre, che nella Pasqua domenicale ci chiami a condividere il pane vivo disceso dal cielo, aiutaci a spezzare nella carità di Cristo anche il pane terreno, perché sia saziata ogni fame del corpo e dello spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
            

  
    
      Prima Lettura

      2 Re 4, 42-44
      Dal secondo libro dei Re
 In quei giorni, da Baal Salisà venne un uomo, che portò pane di primizie all'uomo di Dio: venti pani d'orzo e grano novello che aveva nella bisaccia.
 Eliseo disse: "Dallo da mangiare alla gente". Ma il suo servitore disse: "Come posso mettere questo davanti a cento persone?". Egli replicò: "Dallo da mangiare alla gente. Poiché così dice il Signore: "Ne mangeranno e ne faranno avanzare"".
 Lo pose davanti a quelli, che mangiarono e ne fecero avanzare, secondo la parola del Signore.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.144
      

      
        RIT: Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.
      

      Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
 e ti benedicano i tuoi fedeli.
 Dicano la gloria del tuo regno
 e parlino della tua potenza.

         RIT: Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.

      Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa
 e tu dai loro il cibo a tempo opportuno.
 Tu apri la tua mano
 e sazi il desiderio di ogni vivente.

         RIT: Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.

      Giusto è il Signore in tutte le sue vie
 e buono in tutte le sue opere.
 Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,
 a quanti lo invocano con sincerità.

         RIT: Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.

    

  
    Seconda Lettura
Ef 4, 1-6


        Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
 
 Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell'amore, avendo a cuore di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.
 Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti.
 

        C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.
    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Un grande profeta è sorto tra noi,
 e Dio ha visitato il suo popolo.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Gv 6, 1-15
Dal Vangelo secondo Giovanni

                    



        In quel tempo, Gesù passò all'altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei.
 Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: "Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?". Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: "Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo".
 Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: "C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?". Rispose Gesù: "Fateli sedere". C'era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini.
 Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano.
 E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: "Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto". Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d'orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.
 Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: "Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!". Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo.
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Professione di Fede

      Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
 Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
 Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.
 Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

    

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Fratelli,
 la fede ci dice che tutto coopera al bene per quelli che Dio ama.
 Esprimiamo questa nostra certezza
 presentando al Signore le necessità dell'ora presente.
 
 R. Mostraci, Signore, la tua misericordia.
 
 Per il popolo santo di Dio,
 perché manifesti la fedeltà al messaggio evangelico
 nell'amore ai nemici e nella solidarietà verso tutti, preghiamo. R.
 
 Per i ministri del Vangelo,
 perché siano i primi uditori e testimoni della Parola
 che annunziano al popolo di Dio, preghiamo. R.
 
 Per i fidanzati,
 perché scoprano il valore umano e soprannaturale del loro amore
 per costruire la famiglia, prima cellula della società e della Chiesa, preghiamo. R.
 
 Per i coniugi separati,
 perché alla luce della parola di Dio, con l'aiuto e la comprensione dei fratelli,
 possano riscoprire il senso cristiano della vita
 e in ogni caso non disperdino della misericordia del Padre, preghiamo. R.
 
 Per noi qui riuniti in assemblea,
 perché la chiamata del Signore risuoni profondamente nel nostro spirito
 e ci guidi a una vera conversione, preghiamo. R.
 
 La tua bontà, signore, non ha confini;
 concedi a noi e a tutti gli uomini
 la gioia di sperimentare
 quanto la tua misericordia
 è più grande del nostro cuore.
 Per Cristo nostro Signore.
 
 R. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Accetta, o Signore, queste offerte + che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, * perché il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente * e ci guidi alla felicità senza fine. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Benedici il Signore, anima mia: * non dimenticare tutti i suoi benefici. (Sal 102, 2)
  Oppure: 
 Beati i misericordiosi: troveranno misericordia. * Beati i puri di cuore: vedranno Dio. (Mt 5, 7-8)

                    

—(oppure)—

            Gesù spezzò i cinque pani e li diede ai suoi discepoli * perché li distribuissero.Tutti mangiarono e furono sazi. (Cf. Mc 6, 41-42)
                            Dopo la Comunione

                O Dio, nostro Padre, + che ci hai dato la grazia di partecipare a questo divino sacramento, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, * fa' che il dono del suo ineffabile amore giovi alla nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: E riempirono dodici canestri con i pezzi avanzati.

          

        

        
                                Questa domenica inizia la lettura del Capitolo 6 del vangelo di San Giovanni. E' il capitolo dedicato al discorso Eucaristico e che è fondamentale per la comprensione del Mistero che celebriamo ogni Domenica sull'altare del Signore. Il capitolo inizia subito con un miracolo, descritto in varie modalità da tutti gli Evangelisti: è il miracolo della moltiplicazione dei pani e dei pesci. Dalla spiegazione di questo miracolo e dalla necessità di guardare più in profondità ai segni esterni, Gesù inizia il suo discorso eucaristico. Dall'episodio di oggi però noi abbiamo anche altri spunti oltre alla sua spiegazione Eucaristica. E' il pane moltiplicato da Gesù significa anche che la sua Parola è sempre distribuita nella sua Chiesa. E' spezzata con tutti ed è in abbondanza. E' il segno anche dell'operare concreto di Gesù che supera tutte le nostre aspettative. E' il bene che vince e supera sempre il male; è il segno della speranza di noi cristiani che ci fidiamo completamente in Gesù e ci affidiamo alla sua opera. Gesù, tramite l'opera della sua Chiesa - che si espleta anche nel mistero eucaristico - è sempre presente tra di noi ed è sempre pronto a soddisfare tutte le nostre esigenze; Egli sa chiedere al Padre suo e Padre nostro quanto di meglio ci sia per noi.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					Beato Ugo degli Atti
Discepolo del Santo Padre Silvestro (Memoria silvestrina)
				 - Patronato: Silvestrini e Sassoferrato				
 


									BIOGRAFIA

					Nacque a Serra San Quirico, nelle Marche, dalla famiglia degli Atti nella prima metà del sec. XIII. Ebbe come fratello il beato Giuseppe, secondo Priore Generale dell'Ordine di S. Benedetto di Montefano. Dopo una breve esperienza di studio a Bologna, si ritirò nel monastero di S. Giovanni di Sassoferrato (AN), accolto dallo stesso S. Silvestro. In breve raggiunse la perfezione monastica. La sua virtù fu presto nota ai confratelli e alla popolazione, a favore della quale si dedicò alla predicazione e operò numerosi prodigi. Morì il 26 luglio intorno al 1270. Il suo corpo, sepolto nella chiesa del monastero di S. Giovanni Battista, riposa ora in quella di S. Maria del Piano in Sassoferrato. Nel 1756 Benedetto XIV ne approvò il culto, annoverandolo tra i beati della Chiesa. É patrono di Sassoferrato e di Serra San Quirico.

													MARTIROLOGIO

					A Serra San Quirico nelle Marche il beato Ugo degli Atti, discepolo di san Silvestro abate. Passò al Signore nel 1270 circa, dopo una vita dedita alle opere di misericordia e alla edificazione dei fedeli tramite il ministero della predicazione. Le sue sacre spoglie sono conservate nel-la chiesa di Santa Maria del Piano di Sassoferrato. È patrono di Sassoferrato, che ne celebra la festa il 26 luglio, giorno della morte. Nel 1756 il pontefice Benedetto XIV ne approvò il culto, annoverandolo fra i beati della Chiesa.

													DAGLI SCRITTI...

					Dalla "Vita del beato Ugo confessore"

						Per poter raggiungere la vetta della perfezione per una via retta e con passo risoluto, il beato Ugo si affrettava a condurre a termine con grande cura e diligenza l'opera intrapresa, rafforzandosi sempre più nel santo proposito. Da ultimo prese a disprezzare con tutto il cuore le ricchezze del mondo, sapendo che se l'anima riesce a spogliarsi completamente di esse, può giungere più spedita a Dio, non più ostacolata da alcun legame terreno. Considerate dunque queste cose, il beatissimo Silvestro, fortemente ammirato, dapprima manifestò ad Ugo, che insistentemente chiedeva l'abito religioso, l'austerità della regola del nostro santo padre Benedetto e poi, dopo aver provato per un certo tempo la sua volontà per vedere se era da Dio, gli consegnò l'abito monastico.
 Il beatissimo Ugo cominciò a dormire indossando cilici e vesti ruvidissime ed a pregare Dio onnipotente affinché lo confermasse nel suo proposito. In lui frequente era la lettura e ancor più la meditazione delle Scritture, continuo il canto dei salmi, assidua la pratica delle vigilie, dei digiuni e delle orazioni, di modo che il suo spirito così provato non ricercava più le cose terrene, ma contemplava solo le celesti; egli, inoltre, era sempre vigilante nell'osservanza dei comandamenti di Dio e della disciplina regolare.
 Il santo uomo assecondava il comando dei più anziani con volto ilare e servizievole prontezza e si sottometteva senza difficoltà agli eguali e ai più giovani, e tanto grande era la perfezione delle sue virtù che non proferiva alcuna parola che potesse macchiare la sua vita, ma tutto ciò che diceva era rivolto alla lode di Dio e all'edificazione del prossimo. La fama di così grande virtù cominciò a divulgarsi tra vicini e lontani, diffondendosi dappertutto. Alcuni si recavano dal beato Ugo per accertare se corrispondesse a verità ciò che da molti veniva apertamente dichiarato; una volta comprovata tale verità, cresceva enormemente la loro devozione verso di lui.
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